




























. ,,.':r'r. Certo che 1o

-- ,.. rna daì Figlio in
.e ilella i'ita divina

. . :rLrò dire è che Dio
- ...ìiito, e che, in qual-

. .:,r '.rn rapporto con
-:-. .rnche diverso da

'. ..,.r di più
..r:'ì 1i teologia è pro-

' - ...siLr senso Grego-

. .::::i:r. "il teologo").
.'::: I-r'ancelista che

. .-linato suì petto

,' ::s.lerucline con lui,
.: :: ]lri.

-r ..(sle ltremesse, r,i

: ir.Ìttd di parole di
, .: Jello Spilito San

. , l: lettere di Igna

-:, .ìi Salomone.

.;.;i che si possono

S..no tutti delf ini
, --: , r ci sono buone ragioni

. .... ,i.rrt,.r rutridiarcrì ilntirì-
. -1t11e crandi aree antiche (è

- ., cle i discepoli del Cristo
, ;!i.rnrrrsi "cristiani"). ncl

. ,. .iritta la Didachè e che lap-

:'( i 
'rLea 

dr redazione dei

-. -,..rileO.
. . .,'.t'::iìt)te rtdr're COme in

:-.rqic,ri documenti delle pri-
: . r-L,ui cristiane si parli dello

:rro presso Dio

, : :.:rrbio che nell'Ascensione di

Jr:ìr..r 1a fcde nel Padre, nel lri-

: \nirito. come tre persone di-

:: ' idi r/ .\ipore e il sccoudo ar
I :,.i invcro erano in piedi... e c1o-

:::e tr il seconclo angelo): (.hi ò

:. ::i rlisse: Adoralo, pcrché que-

, .r'lo deilo Spirito Santo che su

, re)re negli altri giusti ha parlato.

,,:.;,qloria yafide, essenclo aperti
.:: :rcl rnio spirito, e io non potei

:-iurc... e solo vidi i giusti in

ootenza grande vedere la gloria di co-

,tui... E vidi che ilmio Signore adorò e

l'angelo dello Spirito, e lodarono entram-

bi uniti il Signore Dio» (9,15-40).

Il testo si ri{erisce al {atto che Isaia,

secondo la tradizione raccolta anche nel

Vangelo di Giovanni, è condotto nei cieli

e di 1ì vede la GLORIA, cioè il giorno

e l'ora.
Condotto davanti all'Altissimo incon-

tra, accanto al trono, il Signore, il Dilet-
to, cioè Gesù. E poi un secondo angeio,

l'angelo dello Spirito Santo. Non nello

stesso modo si parla del Signore e c'è fra
il Diletto e l'angelo una gerarchia. Dello

Spirito si individua anche l'operazione:

egli ha parlato nei profeti e nei giusti.

Dunque l'angelo deilo Spirito è degno

di adorazione. Non così gli altri angeli in-
contrati da Isaia nel saiire il cielo.

Isaia incontra infine la gloria grande

(noi diremmo il Padre). Dunque è di
fronte al Signore, al secondo angelo e al-

la gloria grande. Ma quelia gloria 1o

ACCCCA.

In questa tradizione (siamo tra il 90 e

il 110 d.C.) è chiara la fede in un Dio tri-
no, anche se il rapporto tra le persone è

gerarchizzato (il Signore e 1'angelo dello

Spirito adorano e lodano il Signore Dio),
ed è probabilmente la fede della primiti-
va Chiesa.

Lo Spirito nell'economia

Nella lettera agli Efesini (9,1), Igna-

zio di Antiochia scrive: «Siete pietre nel

tempio del Padre, preparate per l'edifi-
cio di Dio Padre, innalzate fino alla som-

mità per mezzo della macchina di Gesù

Cristo, che è la croce, che si valgono co-

me fune dello Spirito Santo; ed è la vo-

stra fede ciò che vi solleva e l'amore è la

via che vi innalza a Dio».

Siamo in una prospettiva chiaramen-
te economica, non strettamente teologi-

ca. E in questa prospettiva rientra l'ope-

ra dello Spirito tendente a sollevare l'uo-
mo al Padre attraverso il Cristo. Piccole

sfumature che si confermano leggendo un

Interventi

passo deìle ODI DI SALOMONE (19,

1 4).

<rUnarazzadi latte mi fu porta, e 1'ho

bevuta nelladolcezzadella soavità del Si-

gnore. 1/ Figlio è\a tazza, e quei che fu
mtnto il Padre . E lo Spirito Santo Io ffas-

se, poi che le sue mammelle erano turgi-
de e non era buono che fosse gittato in-
vano il latte di lui. Aperse il suo seno 1o

Spirito Santo e mescolò il latte delle due

mammelle dei Padre, poi diede la misce-

la al mondo, benché non conoscano».

Anche qui si dice che è dal Figlio che

si dà accesso al Padre, il Figlio èlatazza
nella quaie è raccolta la vita del Padre,

ma è 1o Spirito colui che munge, che tra-

smette questa vita, che riversa la pienezza

di Dio.

Lo Spirito presso il testimone

Lo Spirito, secondo di Padri della Chie-

sa, è accanto al singolo, in modo eminen-

[e, nel momento del martirio.

«E Isaia mentre era segato non gridò

e non pianse, ma la sua bocca parlava al-

lo Spirito Santo finché fu segato in due»
(ASCENSIONE DI ISAIA 5,14).

Lo Spirito è colui che consoia e con-

versa con il martire. E vero che alcune

traduzioni danno: <r...parlava nello Spi
rito...», ma 1a costruzione della fiase ren-

de possibile tale traduzione, permetten-

do f identificazione di questo Spirito, con

lo Spirito che aveva parlato atffaverso il
profeta. Ma non tutto è chiaro, tenendo
presente inoltre che, inaltri due testi ana-

loghi, non c'è menzione dello Spirito
Santo.

llprino testoèiIMARTIRIO DI PO

LICARPO (2,2), in cui «i testimoni di

Cristo, che nè si lamentano nè gemono,

mostrano che i1 Signore, presente, con-

versa con loro».

Qui è il Signore, ilCristo, che conversa

con i martiri, mentre era 1o Spirito che

conversava con Isaia, bocca a bocca, co-

me Mosè. Così muore il testimone, ba-

ciato dallo Spirito, o dal Signore, o ba-

ciato da Dio, perché lo stesso giro di
































































